
Decreto presidenziale n. 95 del 5 marzo 2022 
Sulle modalità provvisorie per l'adempimento di obblighi nei confronti di alcuni creditori 

esteri 

 

Ad integrazione delle misure economiche previste dai decreti del Presidente della 

Federazione Russa n. 79 del 28 febbraio 2022 "Sull'applicazione di misure economiche speciali in 

relazione alle azioni ostili degli Stati Uniti d'America e degli Stati esteri e internazionali 

organizzazioni che vi hanno aderito" e n. 81 del 1 marzo 2022 "Su ulteriori misure di natura 

economica temporanee per garantire la stabilità finanziaria della Federazione Russa", decido di: 

 

1. Istituire una procedura temporanea per l'adempimento da parte della Federazione Russa, 

dei soggetti della Federazione Russa, dei comuni, dei residenti (di seguito anche denominati 

debitori) di obblighi derivanti da crediti, prestiti e altri strumenti finanziari nei confronti di creditori 

stranieri-persone/entità straniere associate a stati stranieri che commettono azioni ostili contro la 

Federazione Russa, persone fisiche e giuridiche russe (inclusi i casi in cui tali persone/entità 

straniere hanno la cittadinanza di questi stati, questi stati sono il luogo della loro registrazione, il 

luogo delle loro attività economiche primarie o il luogo del loro profitto principale dalle loro 

attività), o persone/entità che sono sotto il controllo di tali stranieri, indipendentemente dal loro 

luogo di registrazione (tranne nei casi in cui il loro luogo di registrazione è la Federazione Russa) 

o il luogo delle loro principali attività economiche (di seguito denominati creditori esteri). 

 

2. La procedura per l'adempimento degli obblighi stabilita dal presente decreto si applica 

all'adempimento di obblighi per un importo superiore a 10 milioni di rubli per mese solare, o per 

un importo superiore all'equivalente di tale importo in valuta estera al tasso di cambio ufficiale del 

Banca Centrale della Federazione Russa valido il 1° giorno di ogni mese. 

 

3. Per adempiere agli obblighi di cui al paragrafo 1 del presente decreto, il debitore ha il 

diritto di inviare ad un organismo creditizio russo una domanda di apertura di un conto di tipo "C" 

destinato ai regolamenti nell'ambito di tali obblighi a nome del un creditore estero o di un 

organismo estero avente il diritto, in conformità con il proprio diritto, di registrare e trasferire diritti 

sui titoli (intestatario nominale estero) rispetto ai quali viene svolto l'adempimento degli obblighi. 

Al fine di adempiere agli obblighi relativi all'emissione di titoli, il debitore ha il diritto di inviare 

tale richiesta a un istituto di credito non bancario che sia un depositario centrale ai sensi della 

Legge federale n. 414-FZ del 7 dicembre 2011 "Sul depositario centrale”. 

 

4. Prevedere che i conti di tipo “C”, dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

comprendano i conti deposito aperti prima di tale data a nome di un non residente che sia creditore 

estero, o a nome di un intestatario nominale estero. 

 

5. Le caratteristiche di un conto di tipo “C” sono stabilite da una Disposizione del Consiglio 

di amministrazione della Banca centrale della Federazione Russa, soggetta a pubblicazione 

ufficiale ai sensi dell'articolo 7 della Legge federale n. 86-FZ del 10 luglio 2002 "Sulla Banca 

Centrale della Federazione Russa (Banca di Russia)". Il tipo di conto "C" è operato in rubli. 

 

6. Stabilire che gli obblighi di cui al paragrafo 1 del presente decreto sono riconosciuti come 

regolarmente adempiuti se: 



 

a) sono eseguiti in rubli per un importo equivalente al valore delle obbligazioni in valuta 

estera (indipendentemente dalla valuta in cui è espresso tale valore) e calcolato al tasso di cambio 

ufficiale della Banca Centrale della Federazione Russa valido il giorno in cui è stato effettuato il 

relativo pagamento a creditori esteri non nominati nel paragrafo 1 del presente decreto; 

 

b) sono eseguiti a beneficio di residenti i cui titoli sono contabilizzati su conti deposito presso 

depositari russi tramite trasferimento da parte del debitore sul conto del creditore di fondi in rubli 

per un importo equivalente al valore delle obbligazioni in valuta estera e calcolato al tasso di 

cambio ufficiale della Banca Centrale della Federazione Russa valido il giorno in cui è stato 

effettuato il relativo pagamento. In tale caso i pagamenti vengono effettuati tramite depositari russi 

senza trasferire fondi su conti di tipo “C”; 

 

c) sono eseguiti a beneficio di un intestatario nominale estero tramite: 

-trasferimento da parte del debitore sul conto di tipo “C” dell’intestatario nominale estero 

aperto presso un depositario russo di fondi in rubli per un importo equivalente al valore delle 

obbligazioni in valuta estera e calcolato al tasso di cambio ufficiale della Banca Centrale della 

Federazione Russa valido il giorno in cui è stato effettuato il relativo pagamento,  

- e successivo trasferimento ai proprietari dei titoli-creditori esteri di cui al paragrafo 1 del 

presente decreto di tali fondi nell’importo dovuto in base alle condizioni dell'emissione dei titoli, 

meno l'importo dei pagamenti effettuati ai proprietari dei titoli, la cui procedura per l'adempimento 

degli obblighi è stabilita dai punti "a" e "b" del presente paragrafo; 

 

d) sono eseguiti secondo le modalità determinate ai sensi dei paragrafi 10 o 11 del presente 

decreto. 

 

7. Se il debitore trasferisce fondi su un conto di tipo "C", il creditore ha il diritto di rivolgersi 

all'istituto di credito presso il quale tale conto è aperto con richiesta di utilizzo dei fondi secondo 

le modalità determinate dalla Banca Centrale della Federazione Russa (per l'adempimento di 

obblighi da parte di istituti di credito e istituti finanziari non creditizi) o del Ministero delle Finanze 

della Federazione Russa (per l’adempimento di obblighi da parte di altri debitori). 

 

8. L’adempimento di obblighi da parte di debitori nei confronti di residenti, nonché di 

creditori esteri non nominati al paragrafo 1 del presente decreto, se il diritto di pretendere tale 

adempimento è stato ceduto loro successivamente al 1° marzo 2022 da creditori esteri di cui al 

paragrafo 1 del il presente decreto (o dopo altra data stabilita dal Consiglio di Amministrazione 

della Banca Centrale della Federazione Russa in relazione a talune categorie di persone) è attuato 

secondo le modalità previste dal presente Decreto. 

 

9. L'adempimento da parte di persone giuridiche russe degli obblighi relativi all'emissione 

da parte di organizzazioni estere di titoli esteri (eurobond, depositary receipt) viene effettuato 

secondo le modalità stabilite dal presente decreto. 

 

10. Conferire alla Banca Centrale della Federazione Russa (per l'adempimento di obblighi 

da parte di istituti di credito e istituti finanziari non creditizi) e al Ministero delle Finanze della 



Federazione Russa (per l'adempimento di obblighi da parte di altri debitori) il potere di determinare 

una diversa procedura per l'adempimento da parte dei debitori degli obblighi di cui al paragrafo 1 

del presente decreto. 

 

11. Prima di determinare, ai sensi del paragrafo 10 del presente decreto, la procedura per 

l'adempimento degli obblighi da parte dei debitori, conferire il potere di rilasciare le autorizzazioni 

per l'adempimento degli obblighi senza osservare la procedura prevista dal presente decreto alle 

seguenti autorità: 

 

a) la Banca centrale della Federazione Russa, nei confronti delle organizzazioni di credito e 

delle organizzazioni finanziarie non creditizie; 

 

b) il Ministero delle Finanze della Federazione Russa, previo accordo con la Banca Centrale 

della Federazione Russa, nei confronti di altri debitori. 

 

12. Ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente della Federazione Russa n. 81 del 1 

marzo 2022 "Su ulteriori misure di natura economica temporanee per garantire la stabilità 

finanziaria della Federazione Russa" da parte di persone/entità di stati stranieri che commettono 

azioni ostili contro la Russia Federazione, le persone giuridiche e fisiche russe, di cui al punto "a" 

del paragrafo 1 del presente decreto, non sono riconosciute le persone/entità che soddisfino 

contemporaneamente tutti i seguenti requisiti: 

 

a) sono controllate da persone giuridiche o persone fisiche russe (i beneficiari finali sono la 

Federazione Russa, persone giuridiche o fisiche russe), anche se tale controllo è esercitato tramite 

persone giuridiche straniere associate a tali Stati esteri; 

b) le informazioni sul controllo su di esse sono comunicate dalle persone giuridiche o fisiche 

russe di cui al punto "a" del presente paragrafo alle autorità fiscali della Federazione Russa in 

conformità con quanto stabilito dalla legislazione della Federazione Russa. 

 

13. Conferire alla Banca centrale della Federazione Russa il diritto di rilasciare chiarimenti 

ufficiali sull'applicazione del presente decreto, nonché i decreti del Presidente della Federazione 

Russa n. 79 del 28 febbraio 2022 "Sull'applicazione di misure economiche speciali in relazione 

alle azioni ostili degli Stati Uniti d'America e degli Stati esteri e internazionali organizzazioni che 

vi hanno aderito" e n. 81 del 1 marzo 2022 "Su ulteriori misure di natura economica temporanee 

per garantire la stabilità finanziaria della Federazione Russa", che sono vincolanti in tutta la 

Federazione Russa.  

 

14. Il Governo della Federazione Russa entro 2 giorni deve stabilire un elenco degli Stati 

stranieri che commettono azioni ostili contro la Federazione Russa, le persone giuridiche e fisiche 

russe.  

 

15. Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione ufficiale. 


